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UIL Ravenna: “bene i CAU ma ci vuole più coraggio per
riorganizzare  la  medicina  territoriale  e  sostenere  gli
ospedali  pubblici”

Sabato 6 Gennaio 2024

Con una nota la UIL di Ravenna interviene sui temi più caldi della sanità pubblica a partire
dalle criticità e dalle emergenze del  momento.  “Come ogni  anno,  durante le festività
natalizie e per il concomitante picco delle patologie influenzali, assistiamo a forti criticità
della  rete  ospedaliera  nella  gestione  dell’iperafflusso  dei  pazienti,  soprattutto  anziani
fragili  e  con  cronicità,  ai  Pronto  Soccorso  e  nei  vari  reparti  degli  ospedali.  Questa
situazione, dovuta al picco delle patologie influenzali e ora anche COVID, è sicuramente
aggravata dalla coincidente lunga assenza dei Medici di medicina generale per i tanti
giorni di festa. – si legge nella nota UIL – Recentemente la Regione Emilia Romagna ha
messo in campo una riforma della rete dell’emergenza-urgenza con la creazione dei CAU
(Centri di Assistenza e Urgenza) che possono determinare, a nostro parere, una migliore
organizzazione del personale della guardia medica per la gestione della patologia urgente
a bassa complessità, i cosiddetti codici bianchi e verdi, al fine di cercare di diminuire
l’iperafflusso nei reparti di Pronto Soccorso ospedalieri. Pur essendo ancora in una fase di
transizione,  i  risultati  iniziali  non  sembrano  molto  soddisfacenti  e  leggiamo  tante
lamentele dei cittadini e strumentalizzazioni di chi preferirebbe continuare a svolgere il
proprio  lavoro  da  libero  professionista,  esente  da  qualunque  riorganizzazione,  in  un
contesto di palese criticità che consiglierebbe prioritariamente la concentrazione di tutti i
professionisti nei punti di erogazione diretta di prestazioni e visite; per questo non ci
convincono  posizioni  tendenti  alla  difesa  della  guardia  medica  così  come  oggi  è
organizzata.”

https://www.ravennanotizie.it/ambiente-salute/2024/01/06/uil-ravenna-bene-i-cau-ma-ci-vuole-piu-coraggio-per-riorganizzare-la-medicina-territoriale-e-sostenere-gli-ospedali-pubblici/
https://www.ravennanotizie.it/ambiente-salute/2024/01/06/uil-ravenna-bene-i-cau-ma-ci-vuole-piu-coraggio-per-riorganizzare-la-medicina-territoriale-e-sostenere-gli-ospedali-pubblici/
https://www.ravennanotizie.it/ambiente-salute/2024/01/06/uil-ravenna-bene-i-cau-ma-ci-vuole-piu-coraggio-per-riorganizzare-la-medicina-territoriale-e-sostenere-gli-ospedali-pubblici/
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A parere della UIL di Ravenna “i CAU a regime possono dare una risposta assistenziale
alle patologie urgenti di bassa complessità, lasciando che la patologia acuta grave, tempo
dipendente, possa trovare sempre adeguate e celeri risposte nella rete ospedaliera. Il vero
problema, quello che paralizza e manda puntualmente in crisi i  Pronto Soccorso e gli
ospedali, rimane quello della gestione della cronicità, dei pazienti anziani e fragili che
ancora una volta non viene affrontato. È evidente che non possono essere prioritariamente
i  CAU né i  Pronto Soccorso a dare risposte a questi  bisogni ma deve essere la rete
assistenziale territoriale (CRA, ospedali e case di comunità, lungodegenze) e soprattutto i
Medici di famiglia, dato che quando un cittadino non trova le giuste risposte in queste
strutture ovviamente si riverserà nei PS e ora anche nei CAU, che sono nati e strutturati
per una mission totalmente diversa.”

Per la UIL di  Ravenna “la vera riforma va quindi  fatta nella rete territoriale e nella
gestione  della  cronicità  e  dei  pazienti  anziani  e  fragili,  a  partire  da  una  migliore
organizzazione dei Medici di famiglia, come si sta cercando di fare con la guardia medica e
con il superamento del regime di convenzione, prevedendo il passaggio alla dipendenza,
anche con forme di associazione, come avviene per tutti gli altri professionisti sanitari del
SSN cosa che va fatta a livello nazionale e per la quale ci auguriamo un impegno fattivo
della Regione Emilia Romagna. Diversamente assisteremo alle solite criticità e “paralisi”
degli ospedali che, anno dopo anno, perderanno sia professionisti che la capacità di dare le
giuste risposte alla patologia acuta grave, con rilevanti ripercussioni per la salute dei
cittadini.”
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Ravenna. Cgil, Cisl, Uil contro aumenti rette nella Cra e
Csrr

Sabato 13 Gennaio 2024

Cgil Cisl Uil della provincia di Ravenna, unitamente alla categorie dei pensionati Spi
Cgil Fnp Cisl Uilp Uil, confermano la necessità di modificare le scelte della Regione Emilia
Romagna in materia di aumento delle rette delle CRA  e dei  CSRR (Case Residenza
Anziani e Centri Socio Riabilitativi Residenziali),  chiedono di aprire immediatamente il
confronto con i Comuni e i Comitati di Distretto.

In particolare, chiedono di:

– rivedere i valori ISEE di riferimento per ampliare la platea degli utenti che necessitano
dell’aiuto dei Comuni;

– condividere  la  richiesta  di  sospendere  la  delibera  regionale,  collegando  il  sistema
tariffario alle nuove regole per l’accreditamento, sul quale è in corso il confronto con le
organizzazioni sindacali regionali;

– sostenere la richiesta sindacale di definire una retta regionale graduata su base ISEE;

– sostenere la richiesta di aumento del Fondo Nazionale e del Fondo Regionale per la non
autosufficienza.

La delibera regionale – adottata contro il parere di Cgil Cisl Uil e senza tenere conto della
contestuale  necessità  di  rivedere  il  sistema  regionale  che  garantisce  omogeneità
qualitativa  e  tariffaria  dei  servizi  per  anziani  non autosufficienti  e  disabili  –  prevede
incrementi di 123 euro mensili a carico degli utenti e delle loro famiglie, che su base
annua equivalgono al valore medio di una tredicesima.

CGIL, CISL e UIL ricordano: “Per la provincia di Ravenna il provvedimento riguarda oltre

https://www.ravennanotizie.it/politica/2024/01/13/ravenna-cgil-cisl-uil-contro-aumenti-rette-nella-cra-e-csrr/
https://www.ravennanotizie.it/politica/2024/01/13/ravenna-cgil-cisl-uil-contro-aumenti-rette-nella-cra-e-csrr/
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1.500  anziani  e  quasi  un  centinaio  di  disabili,  pesando  sulle  condizioni  sociali  delle
famiglie, già gravate da crisi economica, costi energetici alle stelle, inflazione elevata,
stipendi e pensioni bloccate. Un aggravio inaccettabile anche perché scollegato da ogni
verifica puntuale sui costi effettivi di gestione e sulla qualità del servizio”.

Per queste ragioni Cgil Cisl Uil della provincia di Ravenna, in attesa di definire  ulteriori
forme di mobilitazione e di manifestazione del dissenso che culmineranno nel presidio
convocato per il 13 febbraio davanti alla sede della Regione Emilia Romagna, ritengono
indispensabile  una  presa  di  posizione  delle  amministrazioni  locali,  per  riposizionare
l’intervento della Regione e per allargare la platea di  chi,  a fronte di  una situazione
economica più disagiata, non è in grado di far fronte agli aumenti.
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Il sindacalismo UIL in lutto per la morte di Filippo Errani

Domenica 14 Gennaio 2024

La UIL e la UILA di Ravenna piangono la scomparsa di Filippo Errani, Segretario Generale
UILA del territorio Ravennate, ricordato come “un bravissimo sindacalista ma soprattutto
una grande persona”.

Ne danno la triste notizia Carlo Sama della UIL di Ravenna e Sergio Modanesi della UILA
Regionale e Territoriale.

Errani si è spento sabato scorso, a soli 57 anni, dopo una lunga malattia che ha affrontato
con coraggio e grande forza ma che non gli ha impedito di rimanere, fino all’ultimo, un
punto di  riferimento sia per i  colleghi  che per gli  addetti  della categoria del  settore
agricolo e agro-alimentare (UILA), della quale era diventato Segretario Generale nel luglio
del 2023.

“Prima come RSU alla BUNGE di Ravenna e poi, fin dal 2009, come Funzionario Sindacale
presso  la  UILA,  ha  sempre  rappresentato  un  punto  di  riferimento  importante  per  le
lavoratrici e i lavoratori del settore – commentano dal sindacato – oltre che un collega e
un amico a cui tutti riconoscevano indiscusse capacità professionali e soprattutto doti
umane che facevano di Filippo una persona speciale. Unitamente a tutti i colleghi della
UIL e della UILA di Ravenna, siamo vicini a Cristina ed esprimiamo, ai familiari di Filippo,
l’affetto e la vicinanza per la grave perdita”.

“La scomparsa di Filippo Errani lascia un vuoto incolmabile nella UIL e nella UILA di
Ravenna perché, oltre ad un amico fraterno, perdiamo una persona che nel corso della sua
vita ha contribuito a difendere con competenza, passione e umanità, gli interessi delle
lavoratrici e dei lavoratori del settore agricolo e agro-industriale. Cercheremo di onorarne
la memoria mantenendo vivo il patrimonio immenso che ci ha lasciato”, chiudono.

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/01/14/il-sindacalismo-uil-in-lutto-per-la-morte-di-filippo-errani/
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Il riscaldamento non funziona. Studenti al freddo alla Don
Minzoni di Ravenna. Tommasoni (Uil): “Servono interventi
radicali”

Giovedì 18 Gennaio 2024

“Da molte settimane gli studenti ed il personale scolastico della secondaria di I grado
Don Minzoni di Ravenna sono costretti a combattere con il freddo nei locali della
loro scuola, dovuto al malfunzionamento o al non funzionamento dell’impianto di
riscaldamento”.  A  comunicarlo  è  Fabio  Tommasoni,  Segretario  Generale  Uil  Scuola
Ravenna. “Purtroppo è un problema diffuso nelle scuole italiane tanto da non fare quasi
più notizia. Anche ieri si è passata in parte una giornata al freddo sinché i tecnici sono
intervenuti per aggiustare il guasto”.

“Come  Uil  Scuola  Ravenna  però  vogliamo  evidenziare  come  questa  situazione  sia
esemplificativa di una carenza del sistema pubblico – proseguono dal sindacato- . La
politica, a partire dai governi degli ultimi vent’anni e sino all’attuale, di qualsiasi colore
partitico  fossero,  hanno  scelto  scientemente  di  disinvestire  nella  scuola  statale,
considerata (così come chi ci lavora) più come un peso per le casse statali che come un
investimento, tagliando risorse, lasciando il  personale scolastico e gli  edifici  scolastici
nell’abbandono assoluto. Questi sono i risultati, scuole fatiscenti o al meglio con
servizi  non  funzionanti,  scuole  che  crollano,  che  si  allagano  al  minimo
acquazzone, personale docente ed ata con gli stipendi più bassi d’Europa e con il
tasso di precarietà più alto in Europa”.

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/01/18/studenti-al-freddo-nei-locali-della-scuola-media-don-minzoni-di-ravenna-tommasoni-uil-servono-interventi-radicali/
https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/01/18/studenti-al-freddo-nei-locali-della-scuola-media-don-minzoni-di-ravenna-tommasoni-uil-servono-interventi-radicali/
https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/01/18/studenti-al-freddo-nei-locali-della-scuola-media-don-minzoni-di-ravenna-tommasoni-uil-servono-interventi-radicali/
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“Come Uil Scuola Ravenna ci sentiamo in dovere di esortare le amministrazioni competenti
di  risolvere  definitivamente  i  problemi  che  le  varie  scuole  hanno,  di  intervenire
radicalmente senza tentennamenti piuttosto che rappezzare con micro interventi che
poi si rivelano improduttivi, data la vetustà degli impianti, ed assolutamente più costosi
a livello economico per l’intera comunità” sottolinea Tommasoni.

“I dipendenti della scuola, gli studenti e i genitori meritano decisamente di più,
scuole più sicure ed accoglienti. Siamo Ravenna, siamo in Emilia Romagna, regione che ha
sottoscritto un patto politico per l’istruzione in cui si ribadisce la volontà di rimettere al
centro della società la scuola, come funzione fondamentale per la crescita ed il benessere
della  nostra  popolazione,  delle  nuove  generazioni  e  dell’economia  –  conclude  il
Segretario Generale -. Altrimenti tutte le buone intenzioni scritte nel PNRR e nei vari
protocolli regionali a sostegno dell’Istruzione rimangono carta bianca”.
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Agricoltori.  Benetti,  Copagri:  “Dopo  le  promesse
aspettiamo  fatti  concreti”

Mercoledì 14 Febbraio 2024

Dopo le promesse aspettiamo fatti concreti.  E’  il  commento di  Alberto Benetti  di
Copagri  Ravenna  in  risposta  alla  promessa  del  Governo  di  ripristinare  l’esenzione
dell’IRPEF per gli agricoltori nel Decreto Milleproroghe, in fase di conversione in legge in
questi giorni.

“Se confermato, l’emendamento prevede per due anni l’esenzione per i redditi agrari e
domenicali fino a 10.000 euro e la riduzione del 50% per i redditi tra i 10mila e i 15 mila
euro – spiega -. Senza dubbio sarebbe una buona notizia e farebbe giustizia recuperando il
gravissimo errore fatto con la Legge di Bilancio per il 2024, da subito criticato aspramente
da COPAGRI, dove lo stesso Governo aveva aumentato l’imposta per i redditi agrari”.

“Meglio tardi che mai – commenta Bonetti – Questo, per ora, è l’unico fatto concreto e
tangibile tra la marea di promesse, più o meno elettorali. Come sempre giudicheremo dai
fatti e non dalle parole”.

Da COPAGRI proseguono: “Nulla di buono nemmeno sul versante Europa dove la norma
che richiede agli agricoltori di dedicare almeno il 4% delle terre ad aree “non produttive”
resiste ancora. Speriamo che, con le prossime elezioni Europee, la Commissione che ne
scaturirà la cancelli o, perlomeno, la renda compatibile con le caratteristiche peculiari
dell’agricoltura italiana”.

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/02/14/agricoltori-benetti-copagri-dopo-le-promesse-aspettiamo-fatti-concreti/
https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/02/14/agricoltori-benetti-copagri-dopo-le-promesse-aspettiamo-fatti-concreti/
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“Restano  sulla  scena  tante  questioni  aperte  ma due  temi,  che  riteniamo prioritari  e
fondamentali:  mettere rapidamente mano alla  questione della  distribuzione del  valore
lungo la filiera che attualmente relega al produttore ricavi spesso al di sotto dei costi di
produzione, e rafforzare i  controlli  da parte dell’Ispettorato centrale della tutela della
qualità  e  della  repressione  frodi  dei  prodotti  agroalimentari  (ICQRF)  per  evitare  la
concorrenza sleale di prodotti importati dall’estero che non rispettano le regole di qualità
e salubrità imposte alle nostre produzioni”  conclude Alberto Benetti.
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Ravenna

Ravenna di una volta

Nel 1961 due ponti ‘sbagliati’ a Lido di Savio

NOI RAVENNATI

Era la sera del 23 dicembre e si
respirava profumo di Natale, ma
io ero all’estero per lavoro e ave-
vo il cuore pesante, in quei giorni
dell’anno la nostalgia è più forte.
E poi arriva la notizia: V, il mio gat-
to (nella foto), non rientra a ca-
sa, è sparito da Classe, con casa
cantoniera. Un gran calore al pet-
to, lacrime e sensi di colpa. Inutili
gli annunci su internet, i volanti-
ni, le ricerche di famiglia e amici
giorno e notte. Sono rientrata ap-
pena ho potuto e ho allargato

sempre di più l’area di ricerca.
Niente. Sparito. Nessuno l’ha vi-
sto. È un gatto dolce e molto af-
fettuoso, senza chip, con me da
quando aveva solo poche ore di

vita, si fida e si fa avvicinare sen-
za problemi. Ritengo quindi che
qualcuno l’abbia preso, forse cre-
dendolo perso. Rivolgo una pre-
ghiera col cuore in mano a chi sa
qualcosa, lui è parte della nostra
famiglia, non so più cosa fare per
riportarlo a casa, da suo fratello,
che da quella sera guarda sem-
pre verso l’angolo di giardino da
dove sbucava V. Il mio V di veri-
tà.
Cristina Sangiorgi
tel. 370-3077700

L’appello

Qualcuno si è portato via il mio gatto da Classe

L’INTERVENTO

Ci aspettiamo qualcosa
di più dell’esenzione
per l’Irpef agricola

Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a
il Resto del Carlino
via Salara, 40 - 48121 - RAVENNA
Tel. 0544 / 249611 - Fax 0544 / 39019
@ E-mail: cronaca.ravenna@ilcarlino.net

Voce ai lettori

All’inizio del 1961 era in costru-
zione il primo ponte sul fiume
Savio per collegare i due nuovi
centri turistici che stavano sor-
gendo, ovvero Lido di Classe e
Lido di Savio. Un ponte le cui di-
mensioni e la cui struttura non
tenevano conto del più che pro-
babile sviluppo del traffico con-
nesso alle due località. Tanto
che di lì a pochi anni fu chiuso e
affiancato da un altro ponte pu-
re inadeguato tanto che fu poi
necessario installare un semafo-
ro per regolare i flussi. Nel 1984
furono avviati i lavori per un ter-
zo ponte e per la demolizione
degli altri due. Il nuovo manufat-
to fu aperto alla fine del 1985.

A cura di Carlo Raggi

Risponde
Annamaria Corrado

Attenzione a non confondore l’amore con il possesso
L’indagine a cui lei fa riferimento è quella realizzata da Save the
Children in collaborazione con Ipsos. I risultati sono, come lei scri-
ve, allarmanti perché restituiscono un’immagine dei comportamen-
ti sentimentali dei ragazzi dai 14 ai 18 anni che sembrerebbero più
legati al passato che non alla contemporaneità. Linea Rosa da anni è
impegnata nelle scuole in progetti di sensibilizzazione contro la vio-
lenza sulle donne. Ora vengono coinvolte anche le scuole materne,
dove si lavora per sviluppare il senso di sé e dell’altri. Con gli adole-
scenti, in particolare alle superiori, si parla in maniera esplicita di
relazioni, del fatto che lasciarsi fa parte delle relazioni e che le altre
persone non ci appartengono. Anche la gestione della frustrazione
è importante. Monica Vodarich, vicepresidente di Linea Rosa, ha rac-
contato che spesso i ragazzi e le ragazze confondono l’amore con il
possesso, considerano la gelosia come indice d’amore. É importan-
te invece che sia chiaro che se il fidanzato pretende di controllare
loro il cellulare, di scegliere in che modo devono vestirsi, con chi
uscire e chi seguire sui social, quello non ha niente a che vedere con
l’amore. Piuttosto con il controllo. La consapevolezza di tutto que-
sto, così come di molti stereotipi legati al mondo femminile, è già
diffusa, ma non abbastanza. Bisogna continuare a lavorare a 360
gradi, coinvolgendo le famiglie, la scuola, l’intera società.

È allarmante il risultato dell’in-
dagine di Save the Children sul-
la violenza di genere tra gli ado-
lescenti che è stato pubblicato
per San Valentino. Secondo
questo sondaggio il 52% degli
adolescenti avrebbe subìto al-
meno una volta nella relazione
dei comportamenti offensivi o
violenti. I giovani sono il nostro
futuro e sono così perché non
siamo stati capaci di dare il
buon esempio, ripetono i nostri
stessi errori mentre sarebbe
ora di cambiare il modo di pen-
sare, di modificare la cultura
della relazione. Se non ci riu-
sciamo nelle famiglie allora ci
deve pensare la scuola seria-
mente.

Elena Bellini

di Alberto Benetti *

Il Governo dovrebbe inserire le
novità sul ripristino dell’esenzio-
ne dell’Irpef per gli agricoltori
nel Decreto Milleproroghe in fa-
se di conversione in legge in que-
sti giorni. Se confermato, l’emen-
damento prevede per due anni
l’esenzione per i redditi agrari e
domenicali fino a 10.000 euro e
la riduzione del 50% per i redditi
tra i 10mila e i 15 mila euro. Senza
dubbio sarebbe una buona noti-
zia e farebbe giustizia recuperan-
do il gravissimo errore fatto con
la Legge di Bilancio per il 2024,
da subito criticato aspramente
da Copragri, dove lo stesso Go-
verno aveva aumentato l’impo-
sta per i redditi agrari !! Meglio
tardi che mai !! Questo, per ora, è
l’unico fatto concreto e tangibile
tra la marea di promesse, più o
meno elettorali. Come sempre
giudicheremo dai fatti e non dal-
le parole.
Nulla di buono nemmeno sul ver-
sante Europa dove l’odiosa e in-
spiegabile norma che richiede
agli agricoltori di dedicare alme-
no il 4% delle terre ad aree ’non
produttive’ resiste ancora. Spe-
riamo che, con le prossime ele-
zioni Europee, la Commissione
che ne scaturirà la cancelli o, per-
lomeno, la renda compatibile
con le caratteristiche peculiari
dell’agricoltura italiana. Restano
sulla scena tante questioni aper-
te ma due temi, senza sminuire
gli altri, li riteniamo prioritari e
fondamentali: Mettere rapida-
mente mano alla questione della
distribuzione del valore lungo la
filiera che attualmente relega al
produttore ricavi spesso al di sot-
to dei costi di produzione. Raf-
forzare i controlli da parte
dell’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repres-
sione frodi dei prodotti agroali-
mentari per evitare la concorren-
za sleale di prodotti importati
dall’estero che non rispettano le
regole di qualità e salubrità impo-
ste alle nostre produzioni.

* Copagri Ravenna
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La questione-Scoppio è giunta
a un punto di rottura. Dinanzi
all’ennesimo ritardo nei paga-
menti degli stipendi – i lavoratori
della compagnia pugliese cui è
stata appaltata parte del traspor-
to scolastico a Ravenna sono in
attesa della mensilità di gennaio
– i sindacati hanno detto basta.
«La misura è colma», fanno sape-
re Enrico Casadei, Matteo Bella-
gamba e Antonietta D’Apolito, ri-
spettivamente per Uil, Cgil e Ci-
sl. «Appena il 23 febbraio scorso
avevamo firmato un verbale
d’accordo con l’azienda, con la
quale questa si impegnava a pa-
gare gli stipendi con puntualità.
Da ottobre cercavamo di ottene-
re quella firma».
Di puntuale tuttavia, da parte
dell’azienda, c’è stato solo il di-
sattendere l’accordo: «Il 29 feb-
braio ai lavoratori è arrivata noti-
zia dei pagamenti, seguita poi
dalla doccia fredda. I nuovi ritar-
di questa volta sono stati giustifi-
cati, il successivo 7 marzo, col
fatto che l’azienda avrebbe avu-

to problemi con il documento di
regolarità contributiva. L’ennesi-
mo tentativo di giustificare i ritar-
di nei pagamenti, a cui ormai
non possiamo più credere. Da
anni ormai, mese dopo mese,
dobbiamo sollecitare l’azienda a
pagare gli stipendi ai lavoratori:
a tutto c’è un limite. Anche per-
ché ci risulta che il Comune saldi
regolarmente le spettanze alla
Scoppio».
Dei circa quaranta fra autisti e
assistenti attualmente sotto con-
tratto, alcuni, a quanto pare, ve-
drebbero le loro mensilità paga-

te puntualmente: «Alcuni autisti
ci dicono che i lavoratori in tra-
sferta, provenienti da altre regio-
ni, sono pagati con maggiore re-
golarità. Questo perché, essen-
do meno legati a Ravenna, in as-
senza di certezze probabilmente
non rimarrebbero neppure qui».
L’opzione ‘nucleare’ – e cioè
chiedere al Comune di recedere
dal contratto di appalto con la
Scoppio – non verrà avanzata
per una semplice ragione: il timo-
re è che in quel caso i lavoratori
dovrebbero dire addio alle men-
silità che ancora spettano loro.
«Inoltre l’appalto terminerà a giu-
gno – proseguono i sindacati – e
a maggior ragione vogliamo arri-
vare a quell’appuntamento con
maggiori certezze di quelle che
abbiamo ora».
Le sigle sindacali chiedono al
Comune di Ravenna – che ha as-
segnato l’appalto a Scoppio tra-
mite la piattaforma regionale In-
tercent-Er – di porre qualche pa-
letto in più: «Cosa intende fare il
Comune sul trasporto scolasti-

co? In questi anni è stato tenuto
informato a cadenza mensile dei
problemi relativi agli stipendi e
alle altre segnalazioni di autisti e
assistenti (i quali in passato han-
no mosso accuse gravi e detta-
gliate sullo stato dei mezzi in ser-
vizio in città, ndr). In vista del
prossimo appalto vogliamo ga-
ranzie maggiori. La nostra preoc-
cupazione è che possa vincere
di nuovo la Scoppio: a quel pun-
to ci troveremmo davanti ad al-

tre annate di incertezze. Non di-
mentichiamo che qui non ci so-
no di mezzo solo le retribuzioni
dei lavoratori, ma il trasporto dei
bambini della nostra città. Vo-
gliamo ritrovarci di nuovo in
quella situazione? Noi non ci stia-
mo. Abbiamo chiesto al Comune
di essere convocati per capire
una volta per tutte quali saranno
le coordinate che determineran-
no il prossimo appalto».

Filippo Donati

Il caso Scoppio
«Pagamenti degli autisti,
ennesimo ritardo
Mai più un caso simile
I sindacati segnalano, ancora una volta, il problema della cooperativa
cui è stata appaltata parte del trasporto scolastico in città
«A giugno ci sarà un nuovo appalto, serviranno più certezze»

Un guasto ad un mezzo della Scoppio

CON LE GOMME A TERRA
Ravenna
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Cervia

Il corteo di protesta ieri a Cervia

«Ex Farmografica, il Governo intervenga subito»
Oltre duecento persone ieri alla manifestazione indetta dalle sigle sindacali Slc Cgil Ravenna, Uilcom Uil Ravenna e Fistel Cisl Emilia-Romagna
Erano oltre duecento le perso-
ne presenti ieri pomeriggio al
corteo indetto dalle sigle sinda-
cali Slc Cgil Ravenna, Uilcom Uil
Ravenna e Fistel Cisl Emilia-Ro-
magna a sostegno delle 88 fami-
glie dei dipendenti dell’ex Far-
mografica ora che sembra in
stallo l’accordo con Focaccia
Group. «Facciamo appello a Fo-
caccia – spiegano i sindacati –,
che resista, ma soprattutto al
Governo affinché faccia quello
che ha promesso. Torniamo in
piazza per dire che non ci sta be-
ne che questa azienda chiuda in
questo modo. Torniamo in piaz-
za per chiedere che si faccia tut-
to quello che serve, di firmare
una moratoria sui licenziamenti
e che il Governo metta mano al
portafogli concedendo i contri-
buti previsti. C’è un accordo di
massima ma manca la firma per
mancanza di certezze. Il Gover-
no deve dare certezze, condizio-

ne indispensabile per chiudere
l’accordo. Senza i soldi del Go-
verno Focaccia partirebbe con
troppi aggravi. Chiediamo che il
Governo intervenga, e subito».
Tantissimi i cittadini a sostegno
dei lavoratori che hanno aderito
al corteo. Presenti anche gli am-
ministratori, esponenti politici
di entrambi gli schieramenti,
rappresentanti della società civi-
le.
Il lunghissimo corteo è partito
poco dopo le 17 dalla Ex Farmo-
grafica, per raggiungere piazza
Garibaldi. Una manifestazione
particolarmente sentita, visto il
coinvolgimento di famiglie e di-
pendenti di un’attività storica
della città che ha saputo farsi ri-
conoscere per le competenze a
livello internazionale. E sarebbe
un dramma se con la Focaccia
Group non si riuscisse a trovare
un’intesa per le garanzie che sa-
rebbero richieste al Governo
ma che pare non stiano arrivan-
do. Per questo motivo si chiede
un intervento diretto da Roma
sulla vicenda, dato che manca-
no una manciata di giorni alla
conclusione della procedura di
licenziamento collettivo annun-
ciata a sorpresa lo scorso dicem-

bre. Come avevano già spiega-
to Saverio Monno della Slc Cgil
Ravenna, Ryan Paganelli della
Uilcom Uil Ravenna e Stefano
Gregnanin della Fistel Cisl Emi-
lia-Romagna, «a pochi giorni dal-
la conclusione della procedura
di licenziamento collettivo an-
nunciata lo scorso dicembre dal-
la divisione italiana del gruppo
Mayr-Melnhof, l’acquisizione
della Farmografica di Cervia da
parte del gruppo Focaccia subi-
sce una battuta d’arresto che ri-
schia di mandare in rovina 88 fa-
miglie e mettere in ginocchio
un territorio già scarsamente in-
dustrializzato». Perché a distan-
za di settimane dal burrascoso
epilogo natalizio della dolorosa
crisi aziendale determinata in
Romagna dagli eventi alluviona-
li del maggio scorso – mentre
l’evoluzione della vertenza ac-
cendeva speranze, con la forma-
lizzazione oramai imminente di
una intesa tra la MM Packaging
Italy e il gruppo Focaccia, che si
era detto interessato a rilevare
l’attività – il percorso verso l’ac-
quisizione dello storico stabili-
mento cervese si è arenato al
momento della firma.

Ilaria Bedeschi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Attività per giovani e operatori

Auxilia onlus punta tutto sui doposcuola
«E formiamo anche educatori di un centro giovanile»

Prosegue l’impegno
sul territorio
dell’organizzazione
di volontariato

L’APPELLO

«Occorre fare ciò che
serve, firmare una
moratoria e mettere
mano al portafogli»

Cena e concerto

Al ristorante ‘Al Pirata’
specialità di mare
e note jazz con il duo
Angeli e Nanni

Al ristorante ‘Al Pirata’, in via
Colombo 54 a Cervia, stasera
alle 20.30, per il ciclo ‘Jazz &
Wine’, ad accompagnare le spe-
cialità della cucina marinara di
Francesco Iasi, sarà il duo Mo-
nia Angeli e Stefano Nanni. In-
fo. 0544.71328.

Non si ferma l’attività di volon-
tariato sul territorio, portata
avanti con grande riscontro da
Auxilia onlus. La coordinatrice
dei progetti dell’associazione
Auxilia onlus organizzazione di
volotariato, dottoressa Elena
Alessandrini, spiega che «stia-
mo attivando un percorso for-
mativo rivolto agli educatori del
centro giovanile ‘Centro Paradi-
so’ del Comune di Russi in colla-
borazione con la nostra associa-

zione. Si tratta di quattro incon-
tri formativi dedicati a operatori
di un centro giovanile i quali
hanno espresso la necessità di
acquisire maggiori strumenti
per la gestione delle situazioni
complesse. La nostra associa-
zione, poi, inizierà a breve un
progetto con ‘Porte Aperte’ per
un doposcuola dedicato a bam-
bini in difficoltà, con colloqui di
sostegno e accoglienza gratuiti
per adolescenti, donne e in ge-
nere per persone in difficoltà in
collaborazione con Linea Rosa e
un ambulatorio psicologico gra-
tuito per persone in situazione
di fragilità». Tra le attività in par-
tenza c’è anche un doposcuola
che sarà attivato nella frazione

di Carraie/San Pietro in Campia-
no.
A supporto dell’attività dei do-
poscuola l’équipe multidiscipli-
nare di cui Auxilia onlus odv di-
spone, composta da psicologi e
neuropsichiatri infantili, svolge-
rà colloqui individuali con tutti i
bambini per personalizzare l’in-
tervento didattico ed educativo
con particolare attenzione a
eventuali disturbi dell’apprendi-
mento (Dsa) e apprendimento
della lingua italiana per stranie-
ri. Il doposcuola è in rete con gli
altri doposcuola che l’associa-
zione ha in essere a Cervia, Ta-
gliata, Savio di Ravenna e Mila-
no Marittima.
Per informazioni e iscrizioni ai

doposcuola è possibile contatta-
re il numero di cellulare
324.6620920.
Per ulteriori informazioni sul
centro psicosanitario ‘Karl Ja-
spers’ si può telefonare al nume-
ro di cellulare 377.3993429.

Per sostenere le attività dell’as-
sociazione Auxilia Onlus odv è
possibile effettuare donazioni al
conto corrente con IBAN:
IT29O0627023615CC0150083
045.
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